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Comunicazione Commissione UE 
Il ruolo della termovalorizzazione nell'economia 
circolare 26.01.2017
• “la transizione a un’economia più circolare richiede di intervenire 

durante l’intero ciclo di vita del prodotto: dalla produzione alla 
creazione di mercati per le materie prime “secondarie” (ossia ricavate 
dai rifiuti).”, b) Per poter valorizzare questo potenziale, promuovere 
l’innovazione ed evitare possibili perdite economiche dovute ad attivi 
non recuperabili, gli investimenti in nuovi impianti di trattamento dei 
rifiuti devono essere inseriti in una prospettiva economica circolare di 
lungo periodo, oltre a essere conformi alla gerarchia dei rifiuti dell’UE, 
che classifica le diverse opzioni di gestione dei rifiuti a seconda della 
loro sostenibilità e attribuisce la massima priorità alla prevenzione e 
al riciclaggio dei rifiuti



Comunicazione Commissione UE 
Il ruolo della termovalorizzazione nell'economia 
circolare 26.01.2017
• I processi di termovalorizzazione possono svolgere un ruolo nella 

transizione a un’economia circolare a condizione che la gerarchia dei 
rifiuti dell’UE funga da principio guida e che le scelte fatte non 
ostacolino il raggiungimento di livelli più elevati di prevenzione, 
riutilizzo e riciclaggio 

• va ridefinito il ruolo dell’incenerimento dei rifiuti – attualmente 
l’opzione prevalente della termovalorizzazione – per evitare che si 
creino sia ostacoli alla crescita del riciclaggio e del riutilizzo sia 
sovraccapacità per il trattamento dei rifiuti residui. 



Comunicazione Commissione UE 
Il ruolo della termovalorizzazione nell'economia 
circolare 26.01.2017
• La Commissione ribadisce il proprio impegno per garantire che i 

finanziamenti dell’UE e altri aiuti finanziari pubblici siano destinati alle 
opzioni per il trattamento dei rifiuti che sono conformi alla gerarchia 
dei rifiuti, e che sia data la priorità alla prevenzione, al riutilizzo, alla 
raccolta differenziata e al riciclaggio dei rifiuti. 



Adesione della Repubblica italiana al Protocollo del 1996 alla 

Convenzione del 1972 sulla prevenzione dell'inquinamento dei mari 

causato dall'immersione di rifiuti, fatto a Londra il 7 novembre 

1996, con allegati – Legge 13 febbraio 2006, n. 87



Una tecnologia “avanzata” per una idea obsoleta



Di cosa parliamo  (1)

• Efficientamento Produzione di energia nella centrale elettrica e termica di 
cogenerazione con utilizzo della frazione legnosa dal pretrattamento della 
frazione verde da differenziate urbane 

TRADUZIONE
• Vi proponiamo di far diventare l’attuale impianto di produzione di energia 

alimentato a biomasse sottoprodotto (non rifiuto) un impianto di 
incenerimento o coincenerimento di rifiuti con recupero energetico.

• Inoltre togliamo i rifiuti di legno (ramaglie e sfalci) dalla Forsu e anziché 
utilizzarli come substrato per il compostaggio aerobico li bruciamo, il resto 
della Forsu lo inviamo a biodigestione

• Bruceremo anche le parti in legno dei rifiuti ingombranti anziché inviarli a 
riciclo (industria del pannello di legno)



Traduzione

• Vi proponiamo di far diventare l’attuale impianto di produzione di 
energia alimentato a biomasse sottoprodotto (non rifiuto) un 
impianto di incenerimento o coincenerimento di rifiuti con recupero 
energetico.

• Inoltre togliamo i rifiuti di legno (ramaglie e sfalci) dalla Forsu e 
anziché utilizzarli come substrato per il compostaggio aerobico li 
bruciamo, il resto della Forsu lo inviamo a biodigestione

• Bruceremo anche le parti in legno dei rifiuti ingombranti anziché 
inviarli a riciclo (industria del pannello di legno)

• FINO A 120.000 T/A



Di cosa parliamo 

• Efficientamento Produzione di energia nella centrale elettrica e 
termica di cogenerazione con utilizzo di CSS prodotto internamente 
dalla lavorazione dei rifiuti residui dalle differenziate urbane.

• Efficientamento Produzione di energia nella centrale elettrica e 
termica di cogenerazione con utilizzo di CSS prodotto internamente 
dalla lavorazione dei rifiuti residui dalle differenziate urbane.



Di cosa parliamo (4)

• Vogliamo portare la capacità di trattamento e recupero frazione secca 
fino a 450.000 tonn/anno(oggi 258.500 t/a), con una produzione di 
CSS  di 150.000 t/a

• Vogliamo essiccare e poi bruciare 90.000 t/a di fanghi e condensare 
40.000 t/a di percolato da discarica







Presupposto tecnico-ambientale

• Considerato che la centrale è stata progettata nel rispetto delle 
migliori tecnologie disponibili per il settore e con presidi ambientali 
che garantiscono la massima tutela dell’ambiente, perseguendo 
l’obiettivo di controllare e ridurre le emissioni in atmosfera, l’utilizzo 
di tali materiali non comporta peggioramento delle emissioni in 
atmosfera che rimangono comunque inferiori ai limiti normativi e 
autorizzativi.



• Si riporta nel seguito le emissioni garantiti dal gestore dell’impianto di 
cogenerazione che rispettano i limiti più restrittivi previsti 
nell’allegato 1 al titolo III-bis alla parte IV del D.lgs 152/2006.

• I limiti garantiti valgono per linee 1 (esistente modificata) 2 (nuova) e 
3 (essiccazione fanghi)

• Linea 2 e 3 con DeNOx SCR, Linea 1 solo DeNOx SNCR





Lombardia (DGR 15.02.2012 n. 3019)



DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2019/2010 DELLA COMMISSIONE del 12 
novembre 2019 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche 
disponibili (BAT), a norma della direttiva 2010/75/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per l’incenerimento dei rifiuti (3.12.2019)



Nel caso di progetto sia per la linea 1 (dotata di 
DeNox SNCR) che per la linea 2 (DeNox SNCR+SCR) 
sarebbe «garantita» una emissione di Nox = 200 
mg/Nmc media giornaliera



DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2019/2010 DELLA 
COMMISSIONE del 12 novembre 2019 che stabilisce le 
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT), a norma 
della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio per l’incenerimento dei rifiuti (3.12.2019)







Parametro

Valore ricaduta 

stimato max Soglia di riferimento

Rapporto 

valore/soglia min
PM10 0,41 40 0,010

P2,5 0,01 25 0,000

Nox 1 40 0,025

SO2 0,2 125 0,002

IPA 3,40E-02 1 0,034

Toluene 2,20E-03 0,26 0,008

Acido 

fluoridrico 3,00E-02 1 0,030

Mercurio 1,70E-04 1 0,000

Arsenico 8,00E-01 6 0,133

Cadmio 1,70E-01 5 0,034

Nichel 3,20E+00 20 0,160

Piombo 1,10E-02 0,5 0,022

PCDD/F TEQ 1,70E+01 40 0,425

Indice 0,884



Parametro

Valore 

ricaduta 

stimato max

Soglia di 

riferimento

Rapporto 

valore/soglia min
PM10 0,41 30 0,014

P2,5 0,01 20 0,001

Nox 1 40 0,025

SO2 0,2 50 0,004

IPA 3,40E-02 0,12 0,283

Toluene 2,20E-03 0,26 0,008

Acido fluoridrico 3,00E-02 1 0,030

Mercurio 1,70E-04 1 0,000

Arsenico 8,00E-01 6 0,133

Cadmio 1,70E-01 5 0,034

Nichel 3,20E+00 20 0,160

Piombo 1,10E-02 0,25 0,044

PCDD/F TEQ 1,70E+01 40 0,425

Indice 1,161



La soluzione è nella tecnologia ….. ?

Il Software

L’Hardware

Connessi ???



Grazie per l’attenzione ….


